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                                                    Firenze, li 16 Maggio 2005
IL GRUPPO REGIONALE UDC ESPRIME PREOCCUPAZIONE PER I DISAVANZI E GLI ELEVATI COSTI DI ESERCIZIO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE RECENTEMENTE EVIDENZIATI DALLA CORTE DEI CONTI, ED INTERROGA IL GOVERNATORE MARTINI PER CONOSCERE SE IL SERVIZIO SANITARIO TOSCANO SIA IN CONDIZIONI DI EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 
Le Sezioni Riunite della Corte dei Conti, nelle adunate del 3 Marzo, 30 Marzo e 14 Aprile 2005, hanno approvato un referto al Parlamento, con il quale hanno dato una valutazione non positiva sulla quantificazione degli oneri e sulla sostenibilità degli accordi collettivi nazionali concernenti i medici di medicina generale ed i medici specialisti ambulatoriali interni.

La Corte dei Conti, inoltre, ha evidenziato ingenti disequilibri nella gestione economico finanziaria della sanità pubblica, pari a 11,1 miliardi Euro per gli anni 2001 – 2003, mentre i dati di preconsuntivo relativi al quarto trimestre del 2004 evidenziano un ulteriore disavanzo di 3,5 miliardi di Euro.

I costi relativi all’esercizio 2004 non comprendono i costi relativi al rinnovo del contratto della dirigenza (bienni economici 2002 - 2003 e 2004 – 2005) e quelli relativi al personale del comparto per il biennio 2004 – 2005.

Una situazione preoccupante, a giudizio del gruppo UDC in Consiglio Regionale, visto che lo Stato ha riconosciuto alle Regioni un contributo di 2 miliardi di Euro, mentre il resto del disavanzo, a seguito della decisione del Comitato di Settore sanitario dell’ARAN, rischia di essere posto a carico dei bilanci regionali.

I consiglieri Carraresi, Del Carlo e Titoni, del gruppo regionale UDC, hanno interrogato il riconfermato Presidente della Regione Toscana Claudio Martini per sapere a quanto ammonti l’eventuale disavanzo di gestione del servizio sanitario regionale negli anni dal 2001 al 2004, i costi relativi al rinnovo dei contratti della dirigenza e del comparto sanitario nonché, in caso di mancato contributo statale, le risorse finanziarie con le quali la Regione Toscana intenda farvi fronte (leggasi maggiori tasse).

A giudizio dei tre consiglieri del partito dello scudocrociato, infine, la prevedibile situazione di disavanzo della sanità regionale potrebbe ritardare o addirittura bloccare la sperimentazione organizzativa delle “Società della Salute” e delle “Unità funzionali di cure primarie”, con le quali la Regione Toscana intenderebbe riorganizzare, in collaborazione con i medici convenzionati, l’erogazione dei servizi di medicina territoriale. 

A tal fine, pare, sarebbero già intervenuti specifici accordi e disposizioni tra l’assessore regionale alla sanità ed i vari Direttori Generali delle Aziende USL, finalizzate ad ulteriori azioni di contenimento dei costi e riorganizzazione dei servizi. 

